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l/flino a" (JolUJC)llò e nei KdgiitT: 

AD»O L 16 
ìlDmMlri! ' . . 8 ' 
Trliilìlitl-ii 4 
' PWgW SUti dell'Uniona poitalo! 
AUOO ; •'" , 'L. ' 

8àD̂ <Hit)rQ' 0 TrioiaAtM In proporzioni}. 

Oil'«c(tine ed Amminisirazlone 
Vi» l'rofilUiira H. 6. :muM DEI. roi'oiiO - imm Mwmmmm mmmm mmu 

Udine-Anno XU - K_. 41. 
I N S E R Z I O N I 

In lana, paglnn: 
CtmuaìoAiU NooroJogidi Dichì&mzìoi}! o 

RiagrAsiftinAtiU Ce&l, lA 
par linea. , 

la quarte pigiflA /» IO 
Far pi& intortiuai ytùm db aobvauìrftì 

Si T«Dd« ftlt*Bdì«oJ«v nllft o«ft«ferU BAT̂  
ùuico e piwio t pri&4Ìp«U tabao^ì. 
Uit niitnero arrtlriU Gtntttlml IO. 

Confo oarrente con ta Posta 

;;mLÌPICCOLAi&RÌCOLT0i{i 
,. Fiift .( .iiilprsi, provvediineiitii «he i il 
Governo i pare ,stia praparaudo per va-
ttMoi'iu 'aiuto della' olassi lavoratrfci, 
'iiWI'\iil'](n'og6tto "Cól quale 8l rendtì-
,reb|ii8 jobjligatoria la quotizzazione delle 
tefre «oniunalii ai ooutadiui. 

Questo provvedimelito é importaiitis-
^tii^y;''»,'^ttVftdìj.àla attuato, î  risultati 
gj^fali/iìj.' indutibiaments , bsueiiói, ran-
4'eudw meno gravosa e rors'anoo agiata 
la<wiKti«ionai'di tutti i lavoratori, a ran* 
deudo non più utniliaiiteil lavoro, pel 
boiituSi(J9,,ii, qutile non làVoqerebbe pii| 
paft' altri ma. par .'l'utile proprio, i , : 

•Ma altri aititi debbono vealré ÌHÌSOO-
óSl'so'del éoltivàtoi-i de)'campi, i„qu?lj 
aitri(ijpqU„ndn' potfèbbàro rioa'Viiire 'dà 
.tali'proY',ve,d''>i,'3>i'o t'aiti quei beaa(ÌEÌ 
«he. baftnò'diritto a riproineltersi, " 

Perchè fino a qu.indo il oontadinio, di- j 
venuto pii!EOl^'p.rugri^t^riji),ijdf avrà l a i 
possibilitS di' oo'Uivarò U proprio oam- ' 
pi'oèil'o edile .'pi-obrie risiirsa, oho'pbr la 
qiiksi to'talitÙ debbono supjioi-si 'lìmlta-
liséime 'è debbono viceVerea ricorrere al 
drtdito del' valiùplri.'qoèstl assorbiranno 
tutto il pfOdòtto del suo lavoro, need-
Mch'et'ftiìuo 'tìitte le sorgenti di vitalità 
odi ' benessere, e il male ohe bolla Quo­
tizzazióne delle terre si' voleva scon­
giurare e ' riparare, rimarrà' nella sua: 
iàtegt'ltà; puf ttaeado'Origine dà'aUre 
oùuse.' ' ,' _ • ' , 
' Bisognii ,dunìj'ug tóré'iu' modo (fhé il 

prfiprtatai'lb, ili'quale per miinaar in-
uàdisii'a sua ' piccola azieiidtt ha l'inijià-
ì-iósd ' bj'soguo di éìóovrm'e al eréd.to; a 
questopussa attingere àeiiza ii,pilriOplo' 
illótidere'fM le reti dell'usura, dàlie 
quali '̂ 11' sarebbe difficile liberarsi. 

"Oiójiotrebba evitarsi medliute k d i f 
fuSiàlfe'ddlb' ù'aéB^ popblat'i'agrarle'destir 
nato ad imprim'el'è attività'ed a' ooope-
raMallu.sviilippù della piooole'proprieià. 

Esse''dorrebbero res t r ingere ' ! loro 
soooòràr'ed ordinarli in modo ohe rie­
scano 'àSsol'utiimente di aidto ai Jiicodli 
pròprietaril. ' . ' , ' ' 

'iCosi'coloroohe avranno 11 loro palino 
di'terra,"pot'ranno farlo divénirb foiite' 
di vita e di benessere, é non di miseria 
e dr'guai, borne potrebbe avi>eìil're se do­
vessero'capitare'tra le mani della ja-
saiiàbili arpie. ' ' " 

All'ou. Boselli, che tanto s'interessa 
dei, lavoratori<4aila.'campagaai' il npSov-
vedei'e a questo bisogno, il cui soddi­
sfacimento importa la soluzione di un 
vit«l«. problema aconomico e sociale. 

riavori della Camera 
Crispi c h i e d e r à 1 p i e n i poteri ' 

Ii.a n o m i n a de i p r e s i d e n t e 
"Telegrafano da Roma, 15; 
« 'All'jipartura. dell.a Camera Sennino 

chiederà che si fissi il giorno per l'è-' 
sposii!Ì(iqe fluauziariji. ,,( .., ,.,> ,i ^ 

I,. capisaldi ' dell!ospo8izioiia' vennero 
concretati! fra" Crlspi e Sónniiìo in fre­
quenti''conferenze. ' 

P'ó'ssb assiddrarv^ ohe nsl primi giorni 
dell'apeftùfa delia Camera, Crispì pra-
seiisterà il progetto-per ottonerei pieni 
poteri. • '• • 

Appena la Camera lo appr'óverà, 'vi 
saranno lun^'hissiiiie va'oaBt6"'|)Kt'lKtói-
tari'per dare-tenipo'all'esecuzione dèlia 
legge dei pieBl-poteri. 

Non èa)-f6|ioàétóllèlllii!i^i' nelUintervallu 
vepg^riSPltp qualche, nlanifeato'al-paea'a. 

* 
•, • 

L'Agenzia Italiana affurma che la 
lettera di Zauatdelli alla presidenza 
delia Camera è' ' ooiVòepita iu termini 
tali da dimostrare irre-^oóabile la riso­
luzione presa, , , '. ' , 

E'' perciò inevitabile la nocàina del 
presidente. 

Si fanno [,, nomi di Biancbari, Bo-
nacoi.8 Villa, quali candidati alla pra-
sideoaa. » 

li ' 
11 Re ha approvato la suddivisione di 

alcuni terrerii demaninli nel'Comune di 
Rocoanova, In Provinola di Potènza, 
dell'estensione di 74 ettari, (ra 54 capi 
di famiglie povero. 

IN SICILIA 
L a res i f i t t ensE» d e i l a t i f o n d l i i t l 

Domenica scorsa nella sala Ragona 
a Piilarmo oonvonnaro numerosi pro­
prietari siciliani, ' / 'arino fra loro dei 
deputati 8 dei senatori, tanto che il 
Corriere dell'Isola dichiara ohe ara là 
convenuto tutto quanto bavvi di più 
eletto, di più cospicuo, di più Intelli­
gente In Sicilia) in quella adunanza'iu-
rono prese varia ileliberazionl, sulln 
quali il MeìSZOffiofno di Roma, giornale 
ohe ooilostìa-bsne'lb condizioni della Si-
oìlia,.'dà' un giudizio molto severo, Dopo 
aver esposto i desideri dai caata<llni, il 
glornsis scriva f " 

* Perfettamente l'opposto .rnolaraàno 
i' proprietàri, j quali non * oerit^no 
dii^ròju^nàr* rdttsagnamentofl*! sbito-
«hismò nalle scuole, la riduzióne '4«lle 
tenuAe steM», «e • l'abolizione, Mì ' ia lm-
niooa obbligatoria, vai quanto flW la 
.perp8ttt«|ioiieJeHn,B»rvitù ìnorajf, d^lla 
*jipÌi*t?zriJA^'tì.dwgiS<A'tóza i la' ristaa-
tatiob6éàitpììhVlieii»''eMe:ùm,'MÌii'étìli& 
ttn(«Wr{*> «pboiale 'H agenti, provvedi-
aKieto' 'dirètto,"'coma è chiaro, alla 
B^^ol ' 'd i fesa •dògli avari a dalle par-
sofle del signori,,'boa poOo turbati da 
una ^ertk paui^a mal dìssiinuletii. 

•Vogliono, iboltre chenob èia vincolata 
in alcun modo la volontà delle parti 
nei contratti agrarii, ciò ohe aqbivala 
a hcnsara le rlfortoe di qnsi contratti, 
vlvanientè raolàilaa^ dalla glu9t;izia a 
dalla pubblica oplnionbj come se fosse 
possibile'libeHà di bontrattaziona e pa­
rità-di'candlsiionl fra il ricco signora 
ed il misero'contadino; affaràato e con­
dannano a perire d'inedia,,ove-non. fo-
leilfe''subire •1a,:,jrepofbu'zà| ieg|la del 
padróne! Come sa' potesse esservi e-
qnitàdl rajiporti Oontrattuali imperando 
una lagislaàione faUà da una soia classe 
àocia.lff a suo' esclusivo .benefó^io! , 

• •"I"sl^tiri"'di ' Patói'mo' Intendono al­
tresì 'ecèitare i contadini, con adesca­
ménti di v'arìo genere, a disseminarsi 
belle oftrapftgne, temendo la conseguenza 
dèll'agglombraraanto a della ,propaganda 
nelle città 0 nbl centri agrìcoli. 

inflrie, oltre'alla'riduzione delle spesa 
per l'istruziona delle masse, richiedono 
che' quel poco ihsegnaniento da loro 
consentito, non sia una propaganda di 
prinoipil dissolventi, provocatori di odi! 
fra lo olas^,l.,È facpe ;intqndare che 
quei sìg'nori eccellentis'simi gradireb­
bero che nella scuole' comunali si inse­
gnasse la ragionevolezza e la necessità 
di lasciar godere ai signori milionari 

- tutto il , superfluo e tutti i van­
taggi della vita, lasciando morire i la­
voratori di fame, di siaiito a di lavoro. 
. Ripetiamo parò oha ai s;;5'«on"sicì-' 
liani . va riconosciuto, il pregio della 
franchezza e della sinoarità. ,' • 

Essi non hanno celato l'egoismo loro 
sotto nessuna ipocrisia di frasi. 

•Rinangonó al loro' posto di combatti­
mento. Ècco tutto. 

Ora che il mondo ù traoquìllo, 1 Fasci 
discìoltì, 1 principali propagandisti ar­
restati, ib baionétte a migliaia, 1 signori, 
rifatti dallo spavento, ripigllan vigore, 
a lavano arditamente la voce. 

La lotta però è ingaggiata. Sarà e-
pica, e liinga, ,6 tutta l'Europa guarda 
attenta a questo improvviiio scoppio in 
Italia del problema nuovo'». 

AMIUGARÈ CIPRIANI É IN ITALIA 

Telegrafino da Hbmu alla Provincia 
di Como: • ' 

« Ad onta di tutte le notizia contra­
rie, posso assicurarvi risultare categori­
camente all'autorità che, Amilcare Ci-
priani si trova in Italia. » , 

FAHEDAMBCHIA_fflAMLlJSIi 
Telegrafano &\\' Imparcial da Aroos 

de la Frontora: « La •popola?ioae luterà 
è uscita a ricevere il governatore, ohe 
distribuisce molto pano fra la gante più 
bisognosa. 
: Alcuni dicono; —'Vogliamo Jayoro, ijon 
elemosine! — Molte donne ohe portano 
dei bambini in braccio esolamauo; — Ah-
bi'amo ,'fame ! 

Orfi^ un mesa si assoutarono vari 
conosciuti anarchici ohe lavoravano a 
sollevare l'agitazione fra il popolino. 
' Il - governa,tore ò stato applaudito al 

Una Commissione di operai l'ecatisi a 
visitarlo gli, disse; 

— Signoro, vogliamo lavoro por poter 
1 mangiare, e la fame è trista consigliera! 

La cuccia ai vampiri 
de l c r e d i t o nax lont i i e 

Già da tempo l'autorità giudiziaria di 
Genova teneva d'occhio i banchieri Bin­
gen, Rossaliini e •Valensin, noti fra i più 
audaci ribassisti di. quella città, tra i 
più ingordi speculatori di Borsa, che con 
ogni aite, s'adoperavanoI a deprimere i 
valori Italiani, guadagnandovi sopra oo.-
spioue, somme. - i r - • -

Jjnnedi scorso, per disposizione della 
Cambra di Consiglio di quel Tribunale, 
vaniva oontamporaneamanta ordinata ed 
eseguitii una perquisizione presso gli 
uffici di d,etti,banchieri, ' > 

Presso l'utfloio del signor Bingen, si 
recava il giùdice capo d'istruzione flav. 
Paolucoi accompagnato, dal suo oannal-
liere, dal dalegato di P. S. Stroili, a da 
alcuni agenti, di pubblica sicurezza ,in 
borghese. , , i• 

La perquisizione durò circa tre ore; 
•alle oiiiqua il giudica oav, Paoluoci e II 
cancelliere ri tornavano'ai loro uffici con 
una considerevole quantità di o.irte, se­
questrate al signor Bingen, Alcune 
guardie rimasero dentro al ,banoo .Bin­
gen, presso il quale, a quanto sì dica, 
debbjOno continuare ancora le Indagini. 

Nella stessa,ora, altre perquisizioni 
venivajluifdÈtS'prasso'-i signori' Uossel-
lini ^,,Valan8Ì,n. Dai signor Ro.wellìnl si 
recava j l giudice Ciravegua scortato dal 
delegato Pompeo Conti e da guardie in 
borgnase. Anche presso di questi la,par-
quisizione durò a lungp; nulla però fu 
sequestrato. 

Da ultimo, presso il Valensin si re­
cava il giudice istruttore Barruti, pa­
rimenti accompagnato, coma gli .nitri 
inagiatrati, da delegati 9 guardia. Qui 
parò la perquisizione non riesci infrut­
tuosa, perchà molta o^rte vennero po­
ste'sotto sigillo e regolarmente seque­
strata. ' ',_ 

Questa lai'èfoiiaca :pnra e semplice 
del fatto, .ohe naturalmente a Genova 
produsse grande impressione. 

Dibasi che dall'autorità giudiziaria 
siano stati spiccati diversi mandati di 
cattura. 

Si comincia dunque ,sul serio la cac­
cia ai vampiri .del credito nazionale. 

Era tempo., 
So'tanto col'dare una buona lez.iona 

ad alcuni di questi disonesti, che per 
sì luogo periodo si sono ingrassati, alle 
costola dp'gli italiani, oi lib'rorerao dalla 
banda nera, ohe h.i fatto e fa tanto 
male al nostro paese, complo.ttata al­
l'in|arno a all'estero con tutti i peg­
giori nostri nemici. 

UrayliamUiiHiniriiD-f.' 
Telegrafano ria Berlino, 14; 
« Da tutte la parti dell' impero con­

tinuami a giungere notizie gravissime 
circa i danni pr'ò'dotW-dal'recante"'tfra-

' ganb. 
Una piccola staziona sulla ferrovia 

. metropolitana di Berlino venne comple­
tamente' distrutta. 

h Stettino il vento sradicò una torre 
. in costruzione; ad Allona; cadde nn cam­
panile ». 

Scuola Bopolare sBrJeinGazmp Mca 
É stato redatto da ,uiia-0omrai8sioiie 

speciale un progetto di legge per l ' i-
stituzìono di una Scuola popolare par 
l'educazione fisica. .̂  , 

Il progotto ' ebbe l'approvazione del 
due Ministri, della guerra e'dalla pub­
blica istruzione. 

Scopo di questa scuola b quello dì 
educare. « preparare alla milizia, por 
mazzo della giliniistica, della marcie e 
delle ^sorcitaziuni miiitari, la nostra 
gioventù. 

La Scuola popolare, oltre la prepa­
razione al servizio militare, si propone 
di compiere l'istruzione elamentare ob­
bligatoria. 

Il .corso sarà di tré anni e vi saranno 
ammessi 1 giovani tra i quattordici e i 
sedici anni .d'età. 
' Dopo il corso dalla Souola popolare 1 
giovani dovranno inscriveisi,in una so­
cietà di tirosa segno ed adempiere gli 
obblighi stabiliti dalla rispettiva legge, 
in seguito di ohe avranno diritto a quei 
vantaggi di fronte agli obblighi del ser­
vizio militare e a quelle facilitazioni per 
l'avanzamento nei gradi di truppa, delle 
quali fu già fatto cenno nella stampa, 

il nuovo disegno di logge ha uno 
scopo altamente civile e patriottico, e 

perciò riscuoterà indubbìamante 11 plauso 
di quanti hanno a cuore le sorti del 
nostro paese. 

Nella casa di pana di Bergamo vanno 
scoperta una fabbrica di monete false. 

Éooo alcuni partiooJari. , 
.Nel dicembre scorso a Milano veniva 

arrostato uno. spacciatore . di moneta 
false. Dalle indagini di esperti' funzio­
nari risultò oho tali monete.provenivano 
da Bergamo, a, spooialmant8) da quella 
casa di pana, , 

Inutile dire che si- mantenne II più 
scrupoloso segreto a oha si ultimarono 
le pratiche colla massima sollecitudine. 

Nel penitenziario fu scoperto un do» 
tenuto in atto di fabbricare le monete. 
Egli vanne rinchiuso frattanto in una 
calla, t.anto per procedere all^istruttoria. 

Diversi guaì'diani fornivano ai dete­
nuti le matqria necessarie per ta fab> 
brioaziona della monete. Incaricandosi 
di consegnarlejadaltri, ohe si godsvMO 
la libertà per la spendita. 

L'autorità diade già ordine oha tali 
guardiani, ora in servizio in altre città, 
siano tradotti a Bergamo. 

Criticasi acerbamente la mancata sor­
veglianza alla casa di pena, che per­
mise ai detenuti . di continuare nelle 
loro brillanti operazioni, 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
UD epìgraDimB. 

Oi\ù, àùpo M romacso pubblicato, 
Va dicoQdo allft gonte: 
« NoD vo' acriv r̂ pia QÌSDU, 
Chà di gloria e di onori 
Oonal ce n' ho d* avanzo : 
Mi -voglio addormeatfirs «QgU allori •. 
Cbe f&coia purel tanto 1 auoL lettori > 
Ŝ  «oQo adaprmaatatt sul rfitnauiior ~ 

X • 
Cr9Q&cli9 friulaa*. 
PebbraJo (1953). Il veBoovo Lodovico Della 

Tórre si Ugna °oì Comune di 0'mne di certo 
smbaicìatore friulano ohe cMadeva al poatoflcs 
uà pairìaroa franceas. 

X 
Ufi pooftiero &I sfiomo. 
KQinmeito per i più oae«tÌ Ift politica è op0» 

da aftotì. 

X 
Cogmzioni utili; ' 
II inexzo più aempUoB e più ef&eftoe per oÌ-

taners la diniofaxioae della boĉ a e la nUidezia 
de) dentice ti aeguente; 

Si puliscano i danti con una apanola abfaon* 
dantsmQQte intrisa > di clorato di potaaaa polve-
riusto; dopo di oha ai lavi la bjooa don acqua 
tiepida, 

X 
La iSuge. Sciarada. 

D«tl primo primiero 
Siam tutu flgliDoU; 
Colt* alfro'oonaoli 
La bolla in amor. 
JAtloiito!/ V intero 
T'api^rve pur or. 

Spiflgaziona del logogrifo praredfliQle. 
AGI « MANI — AMEN — ENIGMA 

• X 
Por flnìM* . 
Fra gioraalisti. 
— Voi non ajete un gtornalìat' : voi aiete un 

fabbricatore dì cart» àa involgerà salami. 
— eppure non coUitK ohe vo! aiate «tato Qiai 

involto ne) mio gioraald..., 
Penna e Fotbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

D a C i v i d o l c abbiamo ricevuto 
questa inatiìua la solita corrispondenza 
settimanale, che pubblicheremo domani. 

Oriiim tìi pliiia iMmk 
Il Ministero dell'Inìoriio; 
Riconosciuta la nocnssità di adottare 

misure spociali pracauzionali contro la 
difl'usiona dell'afta epizootica negli ani­
mali bovini, ovini e suini; 

"Vista la legge 22 dicembre 188S, n, 
5849 (serie 3.), sulla tutela della Igiene 
e della sanità pubblica; 

Ordina; 
1, 1 veterinari pqniunali, 09pspi:s|%li 

0 liberi esefcenti ' sono tenuti à* fare 
pronta denunzia all'Autorità sanitaria 
comunale, di ogni caso di, afta epizoo­
tica da loro osservata in «n, oorauóe 
del Regno, 

2. La stessa denunzia sono tenuti a 
fare gli allevatori, proprietari o nego­
zianti di bestiaina-iogni volta.sì manifa-
alano negli animali. di loro proprietà, 
o ad essi affidati, segni apparenti di 
malattia alla bocca od ai piedi ohe la­

scino sospettare siano affattìi- dell'afta 
epizootica, 

8. I Sindaci, appena venuti a cono­
scenza di tali oasi; o par denunzie o 
per- indagini ohe essi stessi faranno e-
mgaiva, vaiandosi del personale « loro 
disposizione, debbono immedlatamentn 
avvertirne la locale prefettura fe ciirare, 
intanto, siano messii In assoluto isola-
mento in locala speciale gli animali ih-
fatti, e siano tenuti in osservazione per 
giorni'.10 almono quelli altri animali 
che-furono coi' primi a contatto, isolando 
man mano quelli fra essi oha venissero 
successivamente riconosciuti nfi'etttl dalla 
malattia. • . • • 

Debbono in tali contingenze altresì 
provvedore a oha Sia faita àooiirata a 
completa disiufezlone" delle' stalle, -in 
cui furono gli animali lufett!,' medianta 
lavatura con-latta di oatce al 2 par 
cento dei. pavimantl, delle pareti e delle 
mangiatola, o di qualunque altro aggetto 
che possa assera slato a contatto cogli 
animali stassi. , .- ' .. . 
., 4., È vietato condurre per qualsiasi 
ragiona ««)!« pubWicJia vie animnli am­
malati di afta epizootiba, e quelli fra i 
msdesin;! dei quali sia permésso l'ab­
battimento 0 per uso alimentare o-in-
dnstriale, devono essera trasferiti; o< in 
vita 0 dopo uccisi, lal luogo Idi-destina­
zione, su carri, del. quali! varrà poscia 
eseguita la disinfezione col latte di calce 
sopra citato. ,, , ^ ^^ , , „ , 
• 6. É fatto divietò 'ifft'iScfctatWéifror 
Tiarie di accettar» .nel loro vagoni di 
trasporto ariimali oÌie pt-esehiinb indizi 
di malfittia della bocca o dei piedi,' in 
niodo da far sospettare ' trattisi di afta 
epizootica. ' ' 

0 . 1 Direttori delle Society ferroviàrie 
debbano curare ohe la'disinMóne, dei 
ekrrt a best/krtia,' nei fréoisi ''ì'aòàì 'indi­
cati dalla Ot-dfnànza del 28' maggio 
ISDIJ si'fadoiii:' bgòi'vàlià hanno,setyito 
per trasporto' di animali, anche"ab pre­
sunti sani, ' 

7, La stalla di sosta degli' 'atìlmall 
condotti ai marcati,'agli amàzzatoi, alle 
stazioni di oaricainanto sdlla fert'bvie, 
e quella altre stalle -pubbliche ' nèìié 
quali si tengono temporanadmonte 'gli 
animali, debbono assera sotto la conti­
nua speciale vigilanza dell'Autoi'ìtà Sa­
nitaria locala, perchè: ' - " " 

a) non vi sia difetto di sptóio o di 
ricambio d'aria, avvertendo cha ai dovrà 
dare un minimo di 60 m.'c. di cubatura 
per capo dei grossi animali, "e di 20 
per i' minuti; .- ' ' •' ' - • 

*) siano frequèntemente imbiancate 
colla calce e tenute colla misaima pu­
lizia; ' '• • " • " ' ' " 

• 0) vi si faccia compiare immadiataì-r 
mente la disiutozìone, a termini dellt,ar-
tic^lo 3.della prasente Ordinanza, ogni 
volta si manifesti un caso di. mal'^tti^, 
restandp nql frattempo chiuso il locala 
al servizio pubblico per un numerò -41, 
giorni a determinarsi dall'Autorità sa­
nitaria lopala. 

8, Per il trasferimento da up coinune 
ad un altro di ammali bovini,, ovini e! 
suini 0 par pascolo q per qualsiasi altra 
ragione, accetto che par i lavori ordin 
nari, ^ar cui gli aiiimali siano all'uopo 
bardati od attaccati a veicoli, dormano 
1 conduttori munirsi di un certificato 
dichiarante che nella località iu cui',g|i' 
animali stessi sono r'masti da oltre ,10 
giorni almeno,- non vi furono .raalst.tia 
infattive epizootiche, . ,, 

9. .Tale certificato, ohe non, davejaverq 
una data più antica di giorni |.0. e, pbì'i 
tare I! timbro, dal comune non ohe. la 
firma dal sindaco o di ohi per esso, 
dovrà essere redatto secondo. l'uuitp 
modulo e contenere; , ^ ^ 

a) indicazione dalla località di par-, 
tenza degli animali e della loro 4eati'-
nazioiie, fissando la via ohe dovranno 
percorrere, la quale dovrà essere la più 
brave. 

^1 descrizione dei medesin^ì ^nim^li ; 
o) nome e cognome di ohi gli ap-

coropagna ; 
d) attestazione cha nella località npa 

vi furouo malattie e^pizootioha da oltre 
10 giorni e che gli animali oha ne 
partono non hanno segni risibili' ohe 
lascino sospettare siano affetti dà • afta 
epizootica. 

10. Parnessunaragionesimili maduii' 
bollati e firmati potranno essere rila­
sciati in bianco a chi se ne pOssa valere, 

U . I conduttori di aniinall dovranno, 
ad ogni richiesta delle Autorità dei co­
muni par cui transitano od a cui arri­
vano, presentare detto cartifloato di o-
rigìue, ed a quelli non muniti di esso 
0 ohe non lo abbiano regolare, potrà 
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essere inibita la continnazioHu del viag­
gio a l'eiitcata iu uu oomaue par tutto 
il tempo necessari» a provvedersi il 
certificato: ed in ugni caso saranno 
denunciati all'Autorità giaSlzlat'ia come 
passibili delle ntnlté'^ p'ena'cooijninate 
a ctii non ottempera alle disposizioni 
dolk preaeiit» Ordinanza. ' ' ^ 

Qualora ,n8rj nsoesBìtà^ di viaggio 
venga B'todsreìii validità' del oortift-
oato dì origine, ì conduttori del be­
stiame dovranno prtìcùMt̂ sl una diohla-
ra*ion8itm,.oalo»v»Uo «tBDso'certtflflat»" 
dell'Autorità comunale del luogo dova 
si trovano, ; attestate le rioonoscittte 
buone condizioni di sanità del bestiame 
etesso e la: sua eventuale perm&tienza 
nel oomuno stesso in, una località, ira-
mane dalla malattia! con ciò lo stesso 
certificalo avrà valor» pw altri dissi 
giorni. 

12, Ogni volta l'Autorità sanitaria 
di un comune avrà constatato uno e 
più oasi di afta episioolica'in bestiame 
proveniente da altro comune, dovrà av» 
vertlre pure iramedìatameute l'Autorità 
comunale del.luogo,,dft' dove l'animale 
0 gli animali sono partiti o per cui 
spuo passati, «ou pecmaueuza In stalle 
di sosta, per le ìnuagini ed i proVve» 
dimenti opportuni. 

13. A termini dell'articolo 50 della 
legge salia,tutela dell'igiene a della 
sanità pubblica, chiunque contravviene 
alle disposizioni della presente Ordi­
nanza è punito cou pena pecuniacia. e-
stensibila a lire 300 e col carcere da 
uno a sei mesi. < 

Le Autorità sanitarie delleiprorinoie 
e dei comuni a gli agenti della forza 
pubblica SODO incaricati dalla esecuzione 
della presente Ordinanza, che andrà in 
vigore 10 giorni dopo la sua pubblica­
zione sulla « Gazzetta Ufficiale del Re­
gno ». , , I 

Boa», 1 febbraio 1894. 
Per il Mialilro 

B. Galli 

U n a roftUlca . , Da Moiitereàle -
Collina ci perviene la seguente rettifica, 
che' pubblichiamo beri volentieri, avvar-
taudo però l'egregia persona che ce la 
manda, ohe la madfiijima versione da' api 
data sulle cause dèi tristissimo caso, 
comparve contemporaneamente negli .al­
tri giornali cittadini, che, come uu), 
l'ebbero in quei precisi termini dal lo­
cale Ufficio di Questura. 

B̂ anUte>le.G«llin>, 13 f̂ tibniio. , 
Nel 37.mo numero di questo ^giornale 

sta scrìtio che la causa del suicidio del 
uonte Galvano Cigololti, si ritiene essere 
la proibizione avuta, da' §uoi genitori di 
sposare una giovane di bassa condizione. 
Ciò è aeaoluiamente erroneo t alcuni 
brani di sue corrispondenza private,<la-
sciauo invece intravedere come l'animo 
suo fosse di continuo conturbato da un 
amore intenso non aoirisposto. 

t a notizia del Friuli ha bisogno per­
tanto d'essere rettificata, non potendosi 
in alcun modo &r,cadere la, responsa­
bilità, morale del triste fatto sui geni-
turi dell'estinto, i quali in alcuna guisa 
mai DSt̂ colarpnp la volontà del figlio. 

C a n e v à dUl SacUei 15 febbraio. 
Incendi colposi? — Un grosso 

furto. 
ii paese di Vailegher, frazione oapo-̂  

luogo di questo Comune, ' fu fnnestato 
iu breve lasso di tèmpo da un incendio 
e da diversi tentativi di incendio. 

Devesi notare ohe tutti i mioacoiati 
incendi! successero nella stessa località, 
presso 8 poco alla stessa ' ora, e presea-
tarono tutti quei medesimi'caratteri, per 
cui, no» B torto, l'autorità locale e quella 
di pubblica sicurezza sospettarono autore 
o autori sempre l'niadesuai individui. 
' Nel Sesto tentativo successo domenica' 

p. p. il sospètto'prese maggior"' óonsi-
steoza, per precedenti circostanze suc­
cesse, e si procedette quindi dai reali 
carabinieri all'arresto dell'itlquilino delle 
case e stalla contigue, a' cui si era ten­
tato di,appiccare il fuoco,' certo 'Gio­
vanni Poletto fu Paolo.''Que8tie ora'in 
domo pelri, 8 si spèra" chV ia'giustizia 
potrà riuscire a rilevare se'o m'eno su 
lui (jade la vera é totale responsabilità 
t> se per caso dì altri si debba sospet­
tare. 

Noo occorre dire che queste etaow 
braziont di u» ' incendiario, per ora 
non identificato, hanno messo il paese 
iu una vera appràasioBB, tale da far 
tramatare la notte iu giorno, obbligan­
doli ad una continuata e necessaria sor­
veglianza a tutela delle loro vite e so­
stanze. 

* # 
In questi giorni igfloti penetrarono 

con vem audacia (JalTe 9 alle 10 di seta 
nella casa di certo Giacomo Franco 
(che truvsvasi colla maglie nella stalla 
attigua) e rubarono per la bella somma 
di Uva 600, involandole U forme di 
cacio stagionate, tutta la carne [macel-
luta di uu maialo, 13 lenzuola, oggetti 
d'iirfl, dell'uva, delle mele, «n vaso di 
vino, (id altra cose. 

Potete immaginarvi la woravlglla dei 

pavwi, cijuiugi, quando, nnd,indo per co-
rioitii, trovarono violato e nudo perfino 
dì,, pftternsso e lenzuola il lotto raatrl-
m0fiM|e. 

'.Ws6;Chè si„siii sulle tracci» dei pre-
sdlitjì'oolpevóii, dalla fino »d ora vi è 
diB^iao paf'^otér porro loro le mani 
ad'iiMpt'le métterli all'ombra, dove pos-
saiìó'tìro le dovale riflessioni sulla con­
travvenzione al .lottirao com uidutnonto. 

i 
Ponlenon'o, 15 («bbrelo. 

Da tre giorni trovasi fra noi l'egroc 
glo-medico provinciale oav. Fratini, ve­
nuto espressamente per dirigere i ne­
cessari provvedimenti reclamati dalla 
improyviaa (guanto inaspettata comparsa 
'del'vàjui)lo'a,RovBfèdò'*i» "fìkiio. Da uiia 
inchiesta istituita, risultò ohe verso la 
fine del passato dicembre, uni' donni di 
quel paese,- per aver forse- avuto rap­
porti con biancherie infette jfrqveiiientì 
da .Trieste, ove emigrano di 'solito'in'olti 
roverutani, fu colpita da un leggerissimo 
vajoloide,! tanto leggiero ohe slatta a 
(etto solo due' giorni, non' chiamò nep­
pure Jl medico, a ile poche pustole avute 
sulla faccia, furono dai famigliari rite­
nute' per vaiola mala, e quindi cosa di 
nesauna importanza. L'infezione fu così 
trasmessa da quella donii'a ad una vec­
chia di 78 anni, ohe ebbe- unvajuolo 
gravissimo » ne mori, Nessuno' peraltro 
s'accorse ohe questa vecchia era aftfetta 
da vajttolo, e lo stesso parroco,' che ebbe 
ad assisterla, vedendola sfigurata in viso, 
aredeva si trattasse di resipola ' faccialo. 
Per questa,-malata non si credette op­
portuno dislurbare'ì\. afledioo, e, come 
succede spesso iu quei Comuni ove 11 
medico non risiede, fu anche sepolta 
senza che egli ne abbia veduto neppure 
il cadavere. 

Una diecina di giorni circa dopo la 
mone della vecchia, tutti i parenti che 
furono a trovarlai più il parroco che 
la credeva malata di rasipola facciale, 
vennero colpiti dal vajuolo, di cui s'ac­
corso ,,i| ,me îe«, localp,dottor piatti, fa-
oendo''.|tf sue' visftei'Avvertita* immedia­
tamente la PrefBtiura dal Sindac,o, 4*1 
doti, Vietti e da altre persone, martedì 
col diretto del, mezzogiorno, il medico 
provinciale si recò sul luogo, ed essen'do 
il dottor Viotti mamentftueamante indi­
sposto, praticò in pewòna la riv,vacina-
zione di tutti i, .famigliari dei colpiti, face 
poi pubblioara dal Siud loo una .severa 
ordinanza- riguardante la immediata de­
nuncia al medico » al Municipio dei 
nuovi oasi e l'isolium.'ilto rigoroso del 
m'alati, e dî p.ise por'la rivaccinazione 
generale .di tutta la popolazione, da ese­
guirsi il di dopo. Fn in- seguito -a Por-
cia per trovare il dott. Viotti, il quale 
benché affetto .la laringite catarrale, e 
ad onta' delle esortazioni del medicp 
provinciale, volle il di segoeule ripren­
dere il suo servizio. Ieri gì fecero in 
breve tempo a.iRoveredo 500 vaooinh-
zionì e- si-dovette sospendere perchè sul 
più bello mancò il pus eaBOiniao, i\ cui 
si attende oggi',dalla' Prefettura una 
npova "provvista. Per la vaOoinaziona di-
Rorerodo, fu assunto anche il nostro 
utflciale sanitario dottor D'Andrea, e lo 
stesso medico provinciale presiò la sua 
opera, al pari degli altri, daàiileruso di 
veder compiuto presto un provvedimento 
di tanta importanza,' 

11 medico provincialO|resto adifloatis-
simo sia del contegno de! medico, sia 
di quello .'dell'autorità comunale. Ebbe 
poi parole di vera ammirazione per gli 
abitanti tutti di Roveredo, i quali con 
una spontaneità veramente esemplare 

1 andavano a-gara per p'ro^entiirsf, grandi 
|e piccoli," uomini e*'donne, alla yacci-
• nazione, ohe sarà compiuta questa sera 
0 al più tardi domani. 

Nell'ora in cui scrivo i malati di 
vajttolo sono 14, di cui una donna mo­
riva qi)?8ta; njuttina. H.-dl-tt.' Vietti, a-

|Vg,va t&tt;Q, jji.eposto pèit» la-. disiiifezioni 
in'elle càso'dei'malati. 

11 medica pijjyinoia!^ ripartirà qbesla 
'• sera pur •Udine. Egli liiitre fiducia'' óho, 
•in seguito agli energici e pronti pi;oi-
.vedimmiti presi, il maìe non si diffon-
d'erà più tanto, nò iu Roveredo, uè in 
altri Comuni. 

Violenze» miimccie, e cop-
i f u z i o n e . A Trasaghis certo Angelo 
Stefanutti dopo aver rubato legnii a 
danno della Ammluistrazioue comunale, 
incontrate due guardia forestali ohe lo 

'richiesero dóve l'avesse prese, le ol-, 
tr^ggiò. con violenze e minaccia, a tentò 
corromperle offrendo loro 3 lire perchè 
,noB lo deaunoiassero. Lo Stefauutti si 
rese latitante, 

, Ospi te ingrafo» Ono sconosciuto, 
dopo aver ricevuto gratuitamente allog­
gio nella stalla di Enrico Basso a Pre-
marlaoco, allontanavasane nella notte, 
asfiorta/ido un sacco vuoto e duo cape­
stri di cuoio, del valore complessivo di 
lire 'IO. 

Spir i to d i nwlvugltià» Di notte 
ignoti nel fondo aperto di Giovanni Ma­
nin » Kivolt« per puro spirito di mal­

vagità 0 por Vendetta tagliarono piante 
di gelso ohe lasciarono al suolo produ-
eendi) un danno di lira, 60 ciron. 

Sali' e. -tabaccllt. L'Intendonza 
<ji Finanza ha pubbiloiito l'avviso d'asta 
per l'appallo dello spitiioio all'ingrosso 
dei sali ;B tàl*icohì in • Màniago, ed a 
tale effetto noi 28 oorrante alle ore 10 
nnt. nel localo dell'Inlendoiiza sarà .te­
nuto il primo esperimento d' asta ad 
'offorth si'gretfi'; ' ' . 
, IjU, quanll,tà, delle .vendite annuali 

pròàso lo spaccio viene presuntivamente 
ca Icolata : , , ,. , , '. 
pel-sale, bumuiie,' tnaóhlato,' ràfBhltb, in 

quiijtali. 9.14.00 .pel*, valore. ,dl lire 
30,660.00 ( 

pel sale p'istnrizlo in quintali 104.00 
pel valore di 1. 1248.00 ; 

pei tabacohl in quintali 120.00 pel va­
lore di I. 8,3,170.00'. . 
A corrispattivo della gestione dello 

spaeoio a ai tutta la spesa adesso ìns-
tvntl,- vengoho accordale provvigioni, 
calcolate in lire 9.469 per ogni cento lire 
sul prezzo d'acquisto dei sali da parte 
dillo spacciatore,' e in lire' t.973 per 
ogni 'oento lire sul prezzo d'acquisto dei 
tabacchi,,pure da-parte dello spaccia­
tore, offrirebbero- un anrtuo reddito 
lordo approssimativo di lire 4899.00. 

Le spose per la gestlona dello 4pao-
cio vengono • calcolate approssìtnativà-
tnente in lire 3699.00, e perciò il red-̂  
dito dallo spaccio, di'puratd dalle spese, 
ascenderebbe a lire 1200 ohe rappre­
senterebbero il 'beneficio dello spaccia­
tore. , ' ' • • I 
. li dati suesposti di reddito e di spesa 
sono mBramento presuntivi, e'qnindi non 
potrà, l'appaltatore pretendere compenso 
o indennizzo-, quando i risultati' dalla 
gestione dello spacciò non si trovassero 
in oorrispondenza-ool dati medesimi. 

Teiatato suicidio. 
OormoM, U'(abbralo. 

' Nel ' pomeriggio di sabato, ,(jart0 Gio­
vanni Moretti d'anni 64, fal.egnaffle,'in 
un momènto'di alienazione mentale ten­
tava di suicidarsi lièlla propria abita­
zione, recidendosi le vene dèi ' polsi e 
delle braccia, , 

Cbiaihato il medico dott. Fàbbrovloh, 
trovò il suicida priVo di sensi, iminerso' 
in una pozza di sangue ed iir pericolo 
dì vita. 

Domenica Viiiuperò i sènsi, ed oi-a spe­
rasi di salvarlo, . 

S o c i e t à (Il 'riìNi?.4 Segim ili 
U d i n e . Il Campo dì-.'-ìlro 5ar4''6.-,di-
sposizione dei soci par eprcitaZtonijdo-
inenìca 18 oorr. dalle ora, 13 ali;«..'17. 

.•.-l La .Presideniif 

'Le pass^Klatè ' glunMlk-
cHè. ' Una circolare deiron. Bacfialli 
ordina che le passeggiale ginnastiche 
degli scolari si eseguiscano periodioa-

-, mente jcon il'usservauza delle norme i-
gienlohe.' 

P i e r a di S a n 'Valentino. Mer­
cato assai fla.oco; ieri, come di consueto 
ò sempre il terzo giorno I pochi affari 
in buoi, va'cche--e,vitelli sopra l'anni^, 
seguirono fra provinciali. 1 negozianti 
toscani fecero attive.domaude por l'acijui-
sto di vitelli sotto l'anno, e ne compe­
rarono circa 25. Prezzi fermi. 

Si contarono 26 buoi, 73 vacche, 20 
vitolli, sopra l'anno e 48 sotto l'anno. 

Andar.ono venduti 3 paia di buoi, 15 
vacche, 4,vitelli sopra l'anno e 2ó'8otto 
l'anno. , , „' 

Sì notarono-1 seguenti prezzii 
Buoi al paio lire, 520, 715, 810) 
Vacche a lire; 130, lóó, 175, 190,205, 

•340! , ' 
Vitelli sopra l'anno a lira 148, 152, 

.185, 190; : . 
•^it^lli sot,to r anno .a lira, 83, 67, 70, 

85, ',à7, 90, 03, 95, 102, 108, 110, 
US, 120. _ , , , , 
NessiìB afi'are in cavalli e asinl̂  che 

arane 

Att i d e l i a Ol i into P r o v i n ­
c i a l e AmUniuiMtratl-va. Seduta 
del 10 febbi'aio 1804. 

AppiiiTò' coadiifonatamenia la d«Iib,9rB <1«1 
Coatidio oomiuale di Oivazzo Caratco rlgo»-
dmle l'atilizzszipao d«l!o i.'aldo Mia min nel 
boBuhi.oomanali; 

Id. di Ovarò rigifardiinla la confloasloM gè-
aerala del bs'nl della fraziona di Miona. 

Approvò le Qoiicê aioDl di, combuatlblla, fatta 
a dua ditta dal oomaat dì Moggio od Àrtii. 

Approvò la dQltbarniiioQa dal CooaigUo. oo-
munala di Ijaueo eonceraanto il taglio rasente 
terra di oeapugli di nooclolo in'Avaglìo. 
• M< ai Ovato «all' «amento di «rtogji» -al «««i-
tasa della Chiesa di Mioao 

fdidi P9iitebb!i relativa «itacaazipne ̂ onm» 
dittulMi'livori àttàdUilii „' 'i'i fnì ;["< ; 

III. di Baveo circa la conoeiiioiie ad una ditta 
di esoavaro ghiaia in foodo comunala. 

Id, dì Dlgnanò ' comethanlo depoallo di • lire 
41100 iitaso la Gas*» di Bitparnlo dì UdioO. 

Aiiprovò il bilancio ISSI del oomiiae di Se-
quali a l'ecoadtoza dalla aovriniFortit .oltre il 
Unite legale. 

Id' il oonaontivò 1892 e nroveativo 1894 del 
legati di banafioeaia emgabill della Ohieaa di 8. 
M|tr|a di Castello di Udioe. 
, Approvò la detììteraiìono del OoQalglìq Atu* 

minia Iralivo dalrOipitale di Udlad riguardante 
invàttita di capitala diap'oniblle m canoila i OiO. 
I Id, dalla Oongn'gaiione di Carità di' 8. ' Oao-
rico relativa ad un» i aotorizza2ione a alare io 
gioaizio, , .. , ,̂ ,, ., , , 

Àoool̂ e m parte duo ricorsi ratti contro la 
tiiUa vklor locativo' in comone di Ohlos's.' ' ' 

Invitò i, eomoni di- PalOiala,' Arta/ Snlrio, 
Troppo Carnioo, Ceroivènto, Znglio e Ugoaullo 
& pcoQunolaral,entro brevn,teriala« «lilla .Qoati-
iozibne del'òbnu'orsìo veterinario. 
• La'Oiùnla' prète inoltre,delle ordinitii»»'per 
tairnttorla a della dealtlonl ngn approvanti al-
enne dellborazionitdi Cooilgli Comunali e di,Or 
p o t o , ^ i o . . • , , 'i 

il 
.' '' i,"I,ucinico,"U febbraio. 

Una bambina di- 10 a' U ahnì, appar­
tenente ad una famiglia che dimora a 
S. Aìidroa, veniva tnttndata a certi'suoi 
parenti di Luoinioo con lo scopo di farle' 
apprendere il friulano. 

Saputo ciò dagli slavomdui di Luei-
uioo, prèti-'Udevano che quella bambina 
frequenti la scuola solvena; ma si eb­
bero uh deciso rifiuto. 

Il fatto però va notato, perchè mentre 
da noi sì coiisidera con la massima ìii-
difl'erenia ragazzo più ragazzo^ meno 
ohe frequenti le scuole italiane, gli slo­
vèni sì tengono prezioso ogni scolaro, 
e, per averne di più,- prendono ailòhe 
quelli che loro non ispettano. 

P e r ' vende t ta . A ' Fàfeagna fu 
arrestato Costantino Savio che per ven­
detta tagliò nel pampo' di Anselmo Bu-
rolll 11 viti condanno di lire 1&. 

A n t l c b i i^ancorl. A Paluzza par 
' antichi rancori derivanti dalla perdita 
' dì una lite, Amedeo Englaro gettò a 
terra Giacopia Vanino, e percuotendo!» 
con sassi gli produsse .varia contusioni 
guaribili in meno dì 20 giorni. 

lucei idiucolOi A 'Raccdlana si 
manifestò il fuoco nel bosco denomi-

' nato Reciams di proprietà Domenico 
Lunasai ed .A,n,tpnio Lunghi,no, fuoco 
che sì spense dW se, • con un ' dannò,di 
circa lira 60. 

JSori volate 
« Òvoìd». 

esser rauco ? Succhiate 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
11'epurazione de l le Uste e-

l e t tora l i . Scrive la Tribuna oho è 
fermo intendimento del Governo chele 
Uste elettorali amministrative e politi­
che, non solo non sieno più artificial-
'.monte gonfiate cou iscrizioni illegali, ma 
sieno anche purgata delle intrusioni pra-
itioatovi nel passato. 

Una circolare in questo senso è stata 
0 sta per essere inviata ai pretetti, rac­
comandando loro di richiamare le Giunte 
ed i Consigli comunali al rispetto della 
legge,- e, nel caso che occorresse, di man­
dare appositi oommissuri noi vari Co­
muni, onda procedere ad inchiesto e 
preparare gli elementi perchè le Com­
missioni provinciali e — oooorrondo--
le Corti d'Appello, possano procedere 
alla rovisione dello liste. 

P^ileKrlhagieio ft'lulano a 
Roma* -Ieri 01)1 treuo-d.ella 1],.50 par­
tirono dalla nostra- città por Roma, per 
assistere,'alle feste di chiusura dell'anno 
giubilare di Leone '^III, circa 2^6 pel-
legriui della n^str̂ i Provincia. < , , 

In que,8tii cifri», il.'.Corau.ne di Udine 
figura con 37, é .c.ioè, oìrqa. l'uno por 
mille dqlla popolazione. ,1- Qonjuni- die 
hanno dato relativifinente un maggior 
numero di pellegrl,ui, sono: Buia 15, 
Oastions <ii Strada,9, Paedis l i , Faga-
gnu 14, T î̂ cento 28. „ 

Ai pellegrini dèlia ,Ì50,<;tra Provincia 
si unirono allii no.stra'Stazione 153 pel­
legrini provenienti.da fìorizia. , • 

I reÉls tr l d e l c o m m e r c i a n t i 
e l a t a s s a d i bol lo . Con recente, 
sentenza, pubblicata nella Cassazfgne 
Unica, la Cassazione ebbe a proclamare 
la massima ohe il diritto di,esame e di 
verifica attribuito dalla legge sul bollo 
agli algenti della finanzi», è ijUnillato, o 
comprende non solo ,1 registri, soggetti 
per 1 negozianti alla tassa dj, bollo, ,ra'a 
qualsiasi altro atto, scritto o' carta, ési-, 
stente oeriooale' addetto all'esarelzm 
del oorameroio, nà può èsser lasciato in' 
balia di chi subisce, l'ispezione .di sce­
gliere i' documenti è le carta da sotto­
porre alla verifica degli agenti del 
Governo, 

« N PBOCESSOBiE 
Come abbiamo annunciato ilunadi, il 

giorno 27 marzo p. v. oomincierà una 
sessione della nostra Corte d'Assise, 

La prima causa da disóutersi 'sarà 
quella — ohe viene per la seoo.nda volta 
innanzi alle Assisa r - per l'.asaas înìo 
di Francesco, Cecutti, assessore del Co­
mune di Povoletto, delitto perpetrato 

j nella frazione di Salt, ove l'ucciso di­
morava, nelle circostanze ohe ai lett'qri 
sono note. ' , , „ , , • , : 'M Ì,. 

Questa volta, il teste Giuseppe Rossi, 
imputato dì testimonianza falsa',' compa­
rirà al dibattimento cóme'complice del 
principale, impufato, G îp,va'nni,.Pa8coliiii ; 
Fabbro Catterióa vi .comparirà per falsa 
testimonianza j e Giuseppe Pascolini, pa­
dre del principale impntàtoj per tenta­
tivo dì subornazione'di testimoni. 
; Il Rossi e la Fabbro sono in carcere, 
comf il Giovanni Pascolini; ll.fliueeppe 
Pascolini è tuttora il libertà prcivvìsoria. 

DJunsori sono finora gli avvocati Ber-, 
itacioli e Oaratti, ma probabilmente se 
ne aggiungerà qualche altro. 

La discussione di questo processo — 
•ch'è tutto indiziario — riuscirà certo 
di grande interesse, e non .vi manche­
ranno assai 'tirobabilmènlo gVlndidentì 
emozionanti. 

A suo tempo lie daremo ragguaglio 
ai lettori con un ampio e diligente re­
soconto. 

Bol lente Achi l le . lorderà alle 
9 dagli agenti di P. S.' venne arrestato 
certo Edmondo Zigon fu Antonio d'anni 
34, conduttore di lavori teoniol, da Qaî oa 
(Gorizia) perchè poco prima nell'albergo 
dal signor Francesco Ceoóhini in via 
Gorghi oon un revolver di'corta misura 
minacciava di morta la domestica del­
l'albergo, corta Luigia Temporini vedova 
Strazzolini fu 'Marco, d'anni 42, da Di­
vidale, qui dimorante, imputiindola di 
avergli rubate e vendute duo scimmie. 

' '" finali!,Lorenzo;_ 
j ' Su quekta'valeijte e bellissima artista 
ofie avremo prossiroaòiedt^ , al , nostro 
«Suoìale », f cW óra r;e?ì,ta al.o'Gòt-
d'onl » di Venezia, lèggìaràq nejl'oiiièmo 
Aiì'riatico il seguente, gjudizlo; ^ ,,, , 

« Nella bi'illante coipmeilia faéoiqnìp 
(livorziOiii Vittoriano Siirilou, là valen­
tissima ,Tina; di Lbreiiza , seppe maiite-
n'firsi alì'altezz,a,della sua fama. ,; 

'il pB'bblioo piagante,'òh^ affollava "il 
« Goldoni )i,"arà desideroso di'ad(ra la 
giovane artista,nella parta^di Qiprìma, 
cl»e 'offr6,co'si ìttrgó oampp a!la,,grai!Ìo8H 
civetteria,, àirariorisido piacevole, alle 
raffinatezze,'d'ella',aatlra, onde 'è' zeppo 
il, lavorò del pardon. ' , , 

'Tina di Lorenzo 'ha superate, ,vitto-
riosaraeotè la prova', rivelauiiosi Aitfgtù, 
scena iii'terprete mirkbi.le; dilig^nl^^eoi 
scfenzlosa aitripo.in 'ogni man'jfestaziò.qe 
delle sùé'belle a'tiitudlni. .,', , ' .,, 

Èssa, .iersèra, ,ha 'Sapttt.o; .traaifinare 
il pubblico àll'appla!ùsòpiù',,calda e spon­
taneo, all' approvazione , più schiena a 
convìnta, percKè la sua' corretta di'z.ipne 
rènde coii grande efficacia dì veri.tà ,ógni 
frase, ogiii ^stuzia di Cipndna, dap­
prima spòsi infedéle^ gosi;ia, amante vo­
luttuosa e'afl'ezioiia,t'a. •• - • 

La'.'Tin'̂  fu degnamente coadiuvata 
d l̂ oav. Pasta, dal brillante alg. Garzes, 
e da tutti ' gli altri attori defi' ottima 
Compagnia ». j 

(%ra-ve iucendlot Ieri 'sera . 
fino .a tarda ora si vedeva un ' grande 
bagliore, tanto-fuori delle.porta di città 
quanto dalla riva del Castello, ove molta-
gente soS'ermavasi, in lontananza ad in 
direzione delle colline di San Dqnî le o 

Doveva trattarsi .ai. un grande inoan-
diq.. ì^. ,atl|)ia.in.O |dp,maqi|a,to i,%(ipĵ e, al-., 

' 1 Officio *di P. S'. ma ivi nulla sanno. 
: Inforw^zjpni, prÌ¥ai;6,per&"8Ì.a8aiauraùo 
I che da quasi un giorno ardeva uu bosco. 
i — Più tardi fl'I m'tno aHsìoui-ati .da al­

tri, che''il bosco in flamme'Siirebbe'sopì'a 
i Vito d'ii.sio 0 E'orgaria. • •'• '• '' ' 
'• FwrtereUo.-feri 'SI '[iresontò 'in 
joaserraa delle guardie di'oiltà'certo 
i Giuseppe Dorigo di Gio,yanuiì d'anni, 51 i 
possidente da Tissanò, dejii}BC,i,andp, clw. 

'nelle prime ore del mattilo BS8,,jndosi 
• reliato- con ' uri 'carretto allo stallò Bàl-
ilioo'in ,via'Rau36edd lasóiò'Ivi'due ca­
pezze, del costo di' lire "4, ed essendo ri--
tornato dopo diversa ore uon le rin-i 
venne piil., , ! ,• , . i', 

Kij^apfen. Pi-.essoii'offeUeria dei fra-
lelli Uorta si.trovano \. fya^m,K.rapfe^,, 

di \Mlsla. Mlani • Clcutt in i 

Salmo 
, Celeale à questa 

, ^ CorrjspondoQas d'amorosi cenai 
Woseolo — « Scolari • 

, La vî a è, un flore ohe presto appas-
[sisce: il fior dì tua vita, o Luigia,, ben 
ipresto appassii ci fosti or' or' rapita 
dalla cruda'mano della mòrte! '' ' 

Quanta messe, quanta eredità di af­
fetti', di'pib'memorie,'tra lioi'làtóiasti, 
'0 dilettissima!.'quante, sparan'ze', in te' 
ìconcepìte, son discese or nella itombal 
" Simile ad un ruscello ohe scaturito 
limpido dalla roccia, 8,eijza , intorbidarsi 
'mai nel .8U,iJ .dòrso, va .'tiiù'iiidò' '& sfo­
garsi nei fiume, tal fu la vita tua quaggiii, 
. Sposa d'ofinl virtù,„e8en^pl»ra, fosti 
angolo consolatore di ppluì, che tepp di­
vise tanta parte dei tubi giorni; madre 
affettuosa; a guisa di' oliva fruttifera, 
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IL FRIULI 

oilucosli al biiiiiì ({uoi Agli che ti fnccano 
dintorno dolce corona. 

Gli atti tuoi caritatevoli, le parole 
tue soavi a guisa di rugiada feconda­
trice, han Bollevuto il miaerdi l'afflitto; 
grande di cuore, larga di mano, i fa­
melici han conosciuta la tua pietà, e 
coi vicini ha» detto tue lodi, t'han be­
nedetta. 

Che cosa pi& bella più ainabllo qui 
in terra dell'amore che in altrui van­
taggio sì espanda? Viore d'amor olezzante 
sì fu la tua viti), o Luigia, La terra che 
ti diede l icet io , tu abbellisti cui jiragio 
delle rare doti tuo. 

V'hii essere più degradato di colui 
che aspira a vivei'e sol per sb solo?.,,. 
I cuori Clio non piiìpitano d'amorr; pei 
fratell), come il tuo, non son degni di 
respirare, di abitare quaggiù. 

Or tu sei raccolta sotto la ali del 
diviii perdono. Nelle sfere celesti ove 
tu ti travi, daH'anioro divino fatta più 
bella, resa più pura, non ti scordare di 
qutilli che lasciasti uel duolo! 

Il pensiero che tu ci attendi in cielo 
negli amplessi di quel Dio che ti bea, 
tempera quell'affanno che ogni gioia 
contende al nostro cuore. 

La vita ci diverrà così mono tristo: 
la cristiana speranza, unico vorace con­
forto al mortali, ci dice che Uii giorno 
dobbiani riabbracciarci. 

De profundis I s\i quast' urna 
J!)elle stelle il faggio cada ; 
La sua lagrima notturna 
Le consenta la rugiada ; 
Ed il vento dalla sera 
Al suo pia trasporti ognor 
La mestissima proghiera 
Del più santo fra i dolor. 
Udine, >dtll 16 fabb»!» 1S91. 

Gli amici 
A.h. — D.R. ~D.A. V. 

. L.C. — A. a 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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LE ORIGimETRUSCHE 
Le origini italiane sono state fuse in 

parte con quello etrasche e nella storia 
e nuli'archeologia ; da ciò un grande 
interesse a conoscere il popolo miste-

< rioso che parlò una lìngua incompren­
sibile ai liomani e ìucompreusibìle uggì 
ai dotti di luito il mondo. Questo mi­
stero che otrcouda un popolo che eser­
citò grande influenza sulla civiltà latina, 
è un occitameutu a ricercare la sua 
culla. 

Dalie scoperte archeologiche di Vil-
lanova presso Bologna, per opera del 
G-ozzadiui, al librò; di Gorssen sulla lìn­
gua degli''Etruschi, col quale il grande 
Biologo,, faceva uno sforzo gigantesco 
per trovarvi 1 caratteri delle lingue ita­
liche e del tipo ariano, molto sì scrisse 
e ai discusse senza venire accapo d'una 

soluz Olio. Mii jiiii recenti scoperto nel 
Uoliigiii'se, i .-."(wlei'eti di lìologiia, la 
città eirusca .Il iMarzabotto ed altro al-
tniv<!, .•ipriroiio di nuovo la discussione 
in h a l l i e fuori, f ì g o n n i , Brizio, Hel-
big, ad altri aicheologi si couiosoro lo 
idee e i fatti, e Interpretazioni diverse 
ne sorsL'ro, frattanto che due ipotosi 
stavano e stanno aucora l 'una contro 
l'altra sulla provenienza degli etruschi. 

Sono assi un popolo del Mediterraneo, 
mosso dall'Oriente come una colonia 
ohe SI fermò sul Tirreno, ovvero un po­
polo che, varcate le Alpi e occupata la 
valle del Po, abbia in seguito valicato 
gli Apeiinini, fondando l'Etruria? 

Da Ottofrido Miiller, il grande storico 
od archeologo todosco, a Niobuhr, a 
Moininsen, a von Uhuu, a Pauli, a f i -
gorinì, a Brizio, ad un'infinità di altri 
scritlori, archeologi e storici. Inglesi o 
francesi, nonché arooricani come il Briu-
ton, il problema etrusco è stato sempre 
oggetto di singolari ricerohoj ma da 
qualche aiiiro ò stalo ripiMÓ con nuovo 
ardore, e per un' occasiono fortunata, 
cioè per la scoperta d' un isoriziouo pi e-
greca nell' isola di Lenuo, la quale, 
coma ò noto, era stata occupata da Pe-
lasgi, altro popolo misterioso. 

L'iscrizione di Lenuo ò in caratteri 
identici agli Etruschi, mano qualche se­
gno più 0 meno differeuta che può es­
sere effetto di variazione di epoca, come 
avviene di trovare noi caratteri fenici. 
: Quest'iaorizioue 6 ludeoitrabila come 
le etruache, e dimostra ovidoatomentecho 
fu scritia da un popolo appartenente 
alla stessa famiglia cui appartenne l ' E -
trusco. 

Questa conclusione dà un colpo de­
cisivo contro coloro che sostengono l 'o­
rigine nordica dogli etruschi, ed è per­
ciò a favore di questi che con Erodoto 
vedono negli Ktrusohi un popolo navi­
gatore, che posa sul Tirruno le sue 
prime sedi in Italia, e di là passò nella 
vallo del Po. 

Ma il problema, ora assume propor­
zioni più grandi, e dagli Etruschi sì 
passa ai Pelasgi. Non è il luogo qui di 
accennare aeppure ai lavori su tal po­
polo misterioso, ohe gli storici trovano 
in Grecia e nel l 'Asia Minore e anche 
in Italia;'certamente l 'archeologìa'e la 
storia soltanto non sono' state in grado 
di risolvere il problema dei Peslagi, 
come non hanno risoluto quello etrusco,• 
Era necessario che entrasse in campo 
un'altra scienza, l'antropologia, per de-
flnire i caratteri fisici di tali popoli, e 
per mozzo della comparazione trovare 
la soluzione, se mai fosso possibile, del 
problema etrusco. 

Due antropologi distintissimi in Italia 
si occuparono già del problema etrusco, 
Nicolucci e Calori, quest' ultimo poi, 
dopo le ricche scoperte alla Certosa di 
Bologna, Tutti e due d'accordo, sulla 
provenienza degli Etruschi, accettano 
la tradizione erodotea, e nella testa 
scheletriche credono dì trovare carat­
teri fisici di popoli che hanno esistenza 
nel Mediterraneo; Calori ha trovato so­
miglianze con la famiglia semìtica. 

L'anno passato, iiittnh, il problema 
fu ripreso da ma sotto l'aspetto antro­
pologico, e dopo lunghi studi sui po­
poli antichi e moderni del Mediterraneo, 
nel tempo stesso che veniva vagliata la 
tradizione di Erodoto sugli Etruschi e 
SUI Pelasgi, e sugli usi e costumi, reli­
giosi, migrazioni di questi ultimi, e 
fatto confronto con le tradizioni greche, 
egizie, del l 'Asia Minoro, dell'Italia e 
dell'Àfrica settentrionale. 

Le mie conclusioni sono ohe il pos 
sesso etrusco era un ramo pelasgioo, e 
che i Pelasgi erano un tronco della 
graude famiglia mediterranea. . 

BOI.L.ETTINO OEI-LA^ 
UDINE, 16 febimio W94. 
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Questa è composta di possessi che 
portano nomi etnici conosciuti, ciO(̂ ; 
Ilero-liguri pi>r l'Italia, la Spagna, Pe­
lasgi per la Uiocia 0 l'Asia Minore, 
Egiziani pur la popolazione nilorìca. 
Libi per rA.I'i'ica settentrionale ed orien­
tale, fuori l'Egitto, 0 nel signiflcato 
larga dì Ii)roiloto. La grande famiglia 
mediterranea ha origine africana; le 
migrazioni in tempi diversi, le influenze 
di popoli cuiiiiuanti dopo le migrazioni, 
le segregazioni, hanno reso diversi i 
popoli coi loro nomi etnici, ed hanno 
occultato l'origine e la parentela: i ca­
ratteri Osici scheletrici e persistenti 
rivelano l'origine comune. 

Olì etruschi, quindi, per noi, sono un 
popolo d'origino libica, comò 11 Pelasgioo, 
che ha subito l'Iiifluenza profonda della 
civiltà orie.italo, quando avova la sue 
sedi nell'Asia Minore. =:= 
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MHCESCO BIUSEPPE A NIZZA 
La iVeue Freie Presse assicura che 

fra poco r imperatore si recherebbe a 
Menione Oppure a Nizza ad attendervi 
l'iraperatrioo pnivenionta da Madera. 
Sì fermerebbe là Insieme con lei due 
settimane. 

Questa notizia fa risorgere le voci, 
da accogliersi con riserva, ohe Francesco 
Giuseppe da Mentono si recherebbe 3 
Ruma a restituire la visita a re Um­
berto. 

L'arciduca ereditario Fraijcesco For* 
dìnando si recherà in' questi giorni da 
Nervi a visitare 1 suoi possedimenti nel­
l'Alta Itali». 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEL, M A T T I N O 

Lo scopo del viaggio di Hsssmann 
Tt'iegrufiino da Piirigi, 15, 

alla Sera: 
« Sec-oudo mie parlieolari in-

ibi-muzioni che ho att'iito a 
fonte autorevolissima è iaesatto 
che il viaggio a lioma del no­
stro ambasciatore presso iii re­
pubblica, Itessmanii, sia fatto 
allo scopo di riprendere le trat­
tative commerciali tra l'Italia 
e la Francia. » 

Congresso cattolica 
Roma i3— Il Congresso cat­

tolico, contrariamente a quelli 
tenuti finora, si tenne in forma 
affatto privata. Intervennero 
alcune notabilità dell'aristo­
crazia. Aderirono ai Congresso 
varii cardinali e molti vescovi. 
Si mandò un telegramma di 
ossequio al pupa. 
tt solita « cauchemar » francese 

Parigi IH — Nelle vicinanze 
di Nancy aveva preso dimora 
da qualche tempo un fotografo 
tedoseo. La popolazione, sospet­
tando che egli fesse una spia 
della Germania, f ce una tu­
multuosa dimostrazione dinanzi 
alla suacasa. 11 fotografo do­
vette fuggire. 

Incendio colpjso a Chicagc 
Chicago 'lo — Un altro in­

cendio colposo distrusse il pe­
ristilio dell'Esposizoae. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u H ì c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 15 fobbraio 1894. 

Grani 
Prnmsalo all'ett. da L. —.— a —.— 
Qrauotiirao „ da j, 9 — a 10.55 
Oiallono • d» „ —.— a —.— 
Qiattoucino i di * —.— a —.— 
Semi Qiallone > da • lO.SH a 10.50 
Ciwiuantiao • da . 8.50 a 8.S0 
Segala • da • —.— a 0.— 
Sorgoromo „ iì& ' 0.— a 0.— 
Lupioi al quint- da » a 
•,.„,•„„„ f del pìauo • da • 18.— »—.— 
"•8'»°" (»lp>gì«nì » «» • 8 3 . - a - . -
Oiw brillato » da « —.— a—.— 
Pattalo • da . 5.—a S.CO 

Foìiagc/i e combustìbili 
I dell'alta I. a, al quint. da , li.70 a 7.— 
\ . li. . da . 6.'.0a 5.65 

della baila I. , da . 5.80 a 6,— 
( • K. , <l« • 5 — » 6.2,i 

Paglia da lattiera . da • 5..'0 a 11.311 
L.egaa tagliate • da a 2,20 a 2 Si 
Lagna la atauga « da , 2.— a 2.-Ì0 
Carbone 1. qualità > da „ tì.T5 à 7.16 
Carboua li. ' n ' ilii • B-'O a 6 — 

1 proaù dei foraggi • r,oinlìuBtibitl ione fuori 
dallo,' 

Pollame 
Capiioni al Kg. da • 1— a 1.16 
aallino > da • 1.—a 1.10 

polli • da , 1 . - a 1.16 

Polli d'India maschi > da > O.B'i :i 0.!l 
„ femmine - da > OD :i 

Anil» • àa » O.no .1 1C 
Ocho • da • 0 a 0.-

« itiorto - da « 0 H U,-
Biivt'o, formaggio e uoon 

Borro al Kg. da • i-ln .1 2,i 
Barro do, monte <• da » 0.^ , (/.-
p„,-,,-_j„ (dal monto • da • 0.— a 0.-
^"""•««•"I dm plano . d* . 0--:a C-
Uova alla dozzina • da • 0.60 a 0.6 

Fruita 
Pera al quiotalo da lira —.— a ~ . -
Poml . . 7.— a 16,-
Caitsgoe • . 7.75 a 11 -
Solini • . —,^ Il —... 
Noci » . —,— a —.-

Antonio Angeli, gerenln rfsp'msn bile 

CENTESIMI 

ìffllltliiì 
si jiOHsoiio vìncî re più ili lire 

B u c c e i i t o n i l l a 
in contanti sonzu alcuiiA ritonutu. 

LfiggW9 nttimtamaate H programma 
della grande [jOttsi'ia lUlìaDi Prlvìlggiau 

''^^ con eotraziono improrogabila al 
9 S F ' e l ^ b r a l o correate iu Genova. 

SollQOÌlHre presso la BANCA HI EUtlS-
SIONE Fratelli Caflaretv. di Fraocflico 
(Ca«a fonditi nel 1368) Vi» Carlo Feliea, 
10, Gauova, 0 prdBao ì priacipMÌ BtQebian 
e Cambiovaiate nel Regno, l'acquisto di 
qiialcba hig)j«±to. 

Ogni bìgtifitto eostft UNA LIRA a via-
citore. 0 nuot VÌ«DQ poi riaccettato par 
coQlesiiui SeUantBOinque,' ÌQ modo cho il 
riichìo ai riduca a ioli ceatrtìtnì Vontl-
tiìuqiio. {Dafiagli nel programma). 

I promi da eslrami aoQO 83'>5 da lire 
Dnecaatomila, Dìaolmita* Ciaquomllc, ÙCOA, 
tutti pagabili io eoutaoti senza ritenuta o 
garaotiti da corrtapoalleato deposito presso 
JB Banca d'Italia (SeiJu di Genova,), 

I LOTTI DJTCENTO NUMERI 
hanno 

giirantitii una vincitn in contanti 

I! 
(IBI 

Premiati Stabilìmeiiti del Fibreno 
Huppri>sentante in Udine e 

l̂ rovitu'-ia iTsignor li»i'4>iixo 
d Oi'hinili di <Uividali>, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

[••resso Itt ditta medesiraa tro­
vasi un ritìco e copioso campio­
nario di delle carte, dei piti 
svariati disegni e qualità, a 
pre/.zi della mas.sima conve-

jiienza; e si ricevono le com­
missioni (li qualunque impor­
tanza, che vengono eseguile ni 
oiù lardi eulro otto giorni. 

In Provincia è una Tipografia 
completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

Ai buofiguslaì 
garanllto ohimioamenla 

Chi mviaril l'importo a G i a c o m o 
A n d r e a n i j Nocera Inferiore, riceverà 
franco : 
Per lini 1 5 Pacco forroviario con Kg. 8 

(li detto estratto in scatole 
diverso. 

» 4 0 id, id. .Kg. 5 . i(l. id, 
• Si id. postale » S . S O O id. 

SOCIETÀ m BEALE 
di assicurazione mutua a quota flssa 

CONTRU i DANNI OMNGENOtO 
Sade Sociale in Torino, Via Orfano, N. 6 
La Sucietà assicura le proprietà mo-

bilinri od immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Arami 

nistrati. 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, con tariffo più miti dello 
principali aocietà. 

f (laiidflcì sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assioaraziona es ­
sondo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicaratl, e dav/s 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. * 

Il risarcimento dai danni Ijquidatijfi 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociiili ordinarie sono di 
oltre quattro milioni 8 mezto di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, sumera sei milioni qualtrooento 
mila lire. 

Risultato doir esercizio 1892 
L'utilo dell'annata 1802 ammonta a 

L. 676,290.83: dei/e quali nono cìeslinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra-
ffione del iO per cento sulte quote 
paffateinoper dello anno, L. 366,466.25 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 218,824,68. 

Valori assicurali al ,S1 Dicembre 2892 
con polìzzon.160,108 L. 3,382,636,067.— 

Qaotg ad eaigere par 
'1 1«03 , 3,816,338.08 

Proventi dei fondi im- . ; ' 
piegati » 4I5,0&0.— 

Fondo di riserva pel 
1803 , 6,427,787.10 

i\'el decennio 1883-92 si è in media; 
ripartilo ai Soci in risparmi annuali 
i 11,90 per 0(0 delle quote pagata. 

L'Agente Capo 
Vittorio Scalai 
Piazza del Duomo, 1 

Hleeiolina 
VeraarèiatriGfi 

( l e i c a p e l U 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Naova rtoomata ÌD-
venùoDo por dar« al 
cat'QtH una p«rfatta o 
robudtft smeciatura. 
Coll'uio ouDtiaUkto 
dellallicololma tutta 
le BigDOro alegaati po­
tranno otteoero la loro capigliatura aTrì(»iata 
alQpoDtlaineute (»•>'& di ntodai a colla pia brers 
e Minplioe Ap ilta^ziood Basterà bagnare i oapsllì 
con la IticoloUna per ottonerà tataotaneamsDia 
tuia oaagotflca arricciatura eh? rimanrA toaììursta 
per pareoobi sìonii< 

Freno Jella bottiglia con ittruBÌona Xj. 9 . 5 0 
Trovasi TQUclìbtle in Udine preaso l'Àmminio' 

ftrailona dal Oìoraala Jl FHuìi. 

Orai'So Ferroviario 
(Vedi quarta paglua) 

0000000000000«000000000000( 
SARTORIA E PELLICCERIA 

P I E T U O MARCHESI 
U d i n e — Mereatovecchio 2 -— U i l i n o 

3 
iZ 

CONFEZIONE VESTITI - PELLICCERIE PER UOMO E PER SI6N0RA 
Impermeabili — Specialità da Caccia 

O E P O S l f O P E L , 1 . I C C » E E V E S T I T I F A T T I 

Prezz i di vera concorrenza 

Pregiomi portare a pubblica conosceaza che tengo 
quale I ' « s l i a t « r e persona di eapacitit orratiì couo-
sciutii, e (Il g r a n lunga su | t e r io rc a quuoti iiuoru 
lurono nel mio Negozio dall'epoca della suu apertura. 
Ne ebbi giù. prove e sarò felice di poterlo dimostrare 
coi fatti a chi avrà la boaevolouz'ji di preferirmi. 

lOOOOOOOOOOOOOfllOOOOOOOOOOOOoS 

http://76.li


T T F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

i^Tia PEJO 
La 8_pttosoritta direzione m pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE PEJO gii dirotta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

BorghBttt,di tìreacia, ora ^'passata in proprietà della nuova Ditta CBWGNA-MOHESCHTNI di Brescia in fòrza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prego indl^ 
rizMti 'itttte le ordinazioni dlla sottoscritta Direzione Via Palazzo Veochio 3056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci sì avverte Ancora ohe la Ditta 
Borghotti esasperata per la perdita Ae\VAntica Fonie Fyo, ora tenta di smerciare l'Acqua del cosi detto Ftìntaiiltio sotto il noma di Fontp Comunale di Pejo (ohe 
non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pq)0, dove da sedoli vi sono gli stabilimenti-di cura. Chiedere'pAroiò sempre ACQUA DEllL'ÀN-
TWA PQNXfl P^B/O.j'non.aolaBiente ACQUA PEJO, & ciò per iiori resitiire ingannati col Fontanino, L'noQUa dalla rinitmata 'Antica Fonte ppjo, si può avere 
in t i t l f /%aoìpa l i f M i P w ,Regno. . ' •' 

c n - , - r . . i Tir.j ^ -, . . , La Bif-ezione: OmOGt^A-MOmSOBim. 

fil{iil«IDltì§i).|fgilli 
Uno dei più ricercati prodotti par la toilette» è l'Acqua ' 

di Kìofi'di Gigjid o tìelsòmMo, Ila Jviffil Mi fluost'A*'(||UB' 
è proprio delloIpiu n(|tevjli; 'E!iha Ida-alla'tiiita ifoll» 
carne quella mèrbidej^n, e ••qjel' v^Uu^tt che par^ noi) 
siano .ohoid^i pia faBi.gidrié tisila éiovèntft e fa spaVitl 
macchie rosse. QBiiliStique sj/Kiiora (e qaaW non lo è!) 
gpljsii <i«lj» poMJa del suo" ^ljiri(9, i(on potrà f«r« a 

Il cui, iso di­meno doll'aqqun Sii Giglio e RoisoniiBO 
venta ormai generalo, - i ! « " « « 

ftmo: alla holtiglia I,. t . « 0 . 
Trovasi vondibìle prosa i l'Ufficio Anngnji del Giornale 

IL FRIULI, Udinp, vfa 'delia IVefeltufa ii. 6' 

itàMtta' < i i» ' l iwJ<t» ' i l»»iafeg-«*«^eg'M»kC>C^' l t lMÌ^W!r^^ 

lOltfB S f i l i WWlI lUi i i M i i i i k l i Blilll 

Premiato StiìluBito 
d'Orticoltura, 

Fratelli S^aravatti 
S a o n a K ^ (Fa(|oi(a) 

C'alUlQghl (gratis a a>!chi»sta 

EPMSSm 
« altrf'ma'laifiì'' n- rv' ai, si gua­
riscono lìid.cliloij'ni^ci Ih) célèbri 
polvi'ri dell 

I DI BOLOGNA• 

_ S' trovano' <« h,tU» !' fuori 
mlle pildinr'p lar'i!ili'(|ì(".' 

SI sp-^di'Ox grai 'e ' l ' i pu'sculii 
'l'ei snariti. ' 

Partenze 

rAmido Borace Banfi 
11, PBEPERITOg- ÌMavcaLGallQ - IH PBEFEWro 

Vendesi da tutti i -Droghièri. 

UA UUIHK 

M. 2.—i 
0. 4.S0. 
M." 1.08' 

D. u.a» 
0, 18.2U 
Q. 17,60 
'D. ao.l8 

Arrti^ì 
1 VJihBEU 

6.W 
WO 

!0;U' 
14.15 

23.15 
B3.05-

Pàriènte 
DA,VEKKZU 
D.' 6,ll.V, 
0'.' éM 

o. um 
M..1W6. 
P.'" 17.81 
<O.'i88.30i 

AfHvi 
i lltlilOf 

7.4^ 
10,15 
lò,ii4 
16.58 

•23.40 
2l, ia 

•ÙH& 
0. 9.30 10.16 l o , ,7.55 a.iih 
•m mia 18.84 |M.'18.10 ' '1»,B6 
0.19,15. , .SO.rti IO.-nJSb.. ,, ,18.'5i, 

ItA oatHH A PÒHTRBnA T PUtlf BUA 
—wrip i -

A àotm 
(1. 6.es U. — ' ' 0 . ' 6i«0i. 

—wrip i -
A àotm 

D. 
0 . 

7.65 
10.'tó 

9.65 . 
13'4ÌI' o"; KM • 

,11 ,05 

n. 17.0(1 !, 19,0J • 0 . 1«:6B ' <I9.40 
0. 17.8S , • «0.60 ai •18,87, . . aD,o5 

CoinoMenie , r^ ,̂ Da P ,tlo itmro.ì pei .Voneiìa 
ala ore 10.i% s 19.|J2>D4 yeu^zia «tr̂ vo alle 
ors 18,16, ^ .^,.,,^.^ ," 

OA UDIHS 

0. 7.07 
A V O H T P O H ' . , 

MI' 1 fi^-'W"' 
AillDI»» 

' -.S.o? 
M. 13.14 15 ,46 ' O.'i 'U.B'i J ' -15.87 
0 . 17,2B W»,., * , ' iWf . , .,19.87 

A I-IVIUAIB 

ehi 
DA (IIVIOALK A IlDllTF 

M. «.io­
A I-IVIUAIB 

ehi 0, 7,10 7.98 
t i . {B.IO -»,#! . i«, 18.65 10.26 
M. 11.3U , J2.01 M. 12,29 1 8 . -
0. 16.4(1 • l u .d? 0. 18.4» 17.18 
M, 19,44 20,13 01-20,30 ao.58 

Ti'A-fftlFJiHl rfi'IÌUlsiTÌÌ ' •ì^ilibuiK 
M, 2.66' 
0. '8,01 1 1 . 1 8 ' 

. 0 . 8.38 
0. 9.10 ' ìm 

M. 1^43 !ii,S8 
• iu :47 ' 

, 0 . 16.45 , 
M. il.é 

19.6(1 • 
0, 17.1W' 

!ii,S8 
• iu :47 ' 

, 0 . 16.45 , 
M. il.é 1.80 

wr 

FORNITORE 

01 8, A. IL OacAriÈsdlANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA NIEININ6EN 

ÀCQ.M COLONIA ORIENTALE 
' Q . HERHIANN - fWIL.ANQt W '̂'*'» depô N»);. 

Servo 
p e r 

T o e l e t ^ 

n^entift^ 
'età, . 

«a . 
C a m e v e i 

L'Ai;qdl'Ce)òmfl'"èHeBta!e si disliaguf^ 
d'un squisito profumo, buono- per fajjoletto, 
deliiioso, per l'Acqua , da lavarsi e per il 
Bagno. 

MoScol̂ H a mela con Acqua- pura viene-
molto' rspcoBiandota l'Acqua Colonia prian-
tî Ie c'otìje Lozione per 'la Testa, loglieiido 
la foiitorii' 'ai capelli e 'rinforzando le -radidi '• 
dsgli,stossi, riUsciaudoiUU delicato profumo 
per,tutto ir giorno. • ' 

Por le Essenza eìiriche chi contiene, viene 
adoperati^ l'Acqua Colonia Orieldajo per ' 
combàttere il, Mal,di Capi e lo Nevralgiei,, 
Coidei pure si può consigliare, qiaaiido.si 
soffro! dolori di reuma é di'gotta, di strófi-
i,nre lene con Acqua Colonia Orientale -le 
parti (dolori so. , -. i ' 
r, Pe{ prese'rvdrsi'da qliolànqn'A'ttiiilatìra iti;' 
TMivfi conviene fcisqnure bene lìi'iboccs'cont-
112 cucchiaio da caffé <\\ Acqua^ Colon)',» i 
Diitntale'e 3 cucchi'i di'Xt'qna,piira. 

l-'APMj Mf% pg.(tii!(5. gr,ipnial^,.sl «nds. ìn tutta Malia da tulli i buoni negoz in llactìni dà L. L2B', 2,50, "B, IO 
«•«^rW"^» wtepo'i/rq/tMtMJ ed mitavonied esigerg lafirm t aVi>ìiVA V» «HiJaMAHIW, sul cullo della^b Atiglia 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orien­
tale 'à qt̂ aiqiAyi'é' Acqliii' dei .denti, pprchè 
còlle une qiJ,ì|hia ,bsl«fl'micJiB fortifica lo gen­
give .ed, iin(»disce le carie d-t denti, niao-
t' nentloliibianchi.e sani, e profamesdo cello 
stesso tempo .anch; l'alito. 

Per dare alle CamerB un distinto profumo 
' si 8prnM,a'dell'Acqua''Colouia pn«DW|e,90n, 

un vBJJórìiztil'óro girando p|t|jfMlji^ '-Svolte 
rièlla 'sjàoìij che si Vuole prMWsVfe-'" • ^ 

S e r v e 
p e r 

l a f e s t a 

D o l o r i 

]U| ]^ la t t ie 

o 
PROMO OHtBNTALE ' 
..Ejtónjo opnoetifcoto difeceMe novità 
Vendesi in flasoai da Lira 3 , 5 e 6 . 

^ l.(H gin «miii I y i | i ) i i i r i^ 

|. Vei^osj-.a Udi^e in tutte lo buone Profumerie, Chinoagliorie, DrosheHe, F.irtìiicie', i;c.'„,o a Stilano d? e . ri'Ì3ll«At«»i, 
vk Soflt^ N»p8le(ìhe 23 (Palazzo Banc'p di Napoli) e nello sue tre succursali,''»dall' Uii-o-ie Coaperaliva,-tuigi Stajfim, 
V. Saporiti, ecc. 

j i i i^ • 
]„ÌA,«aKtt5,Wf<w>j^a«w>»*gwaen 

Volete la saiiite?? 

#»OOC^ÒOOOOOQOOOOÒO©ÒÒPOOOOOO@^O0O®OOOÒOOQ©OO 

ani^fmffiffsa9ifit^tf«ii 

lipore Stottiaitico fiicostWentó 
I t Q H i - K I . I C ' ^ ' t t B é i l K m -

Filiali: (Sessi'nk • BtóljnJoW ' . [ 

La spossulPZza, l'apatia, i molti»di­
sturbi oiiginati dai caiort estivi,- vengomi 

S.'ilWMO.t.'llII**-; IS l -BBI 
bibite (.'radeviilissitna. e itiaseianle aU 
l'acqua di Nooertt Umbra,-Sella e Soda, 
Indispensabile iippena usciti dél"ba'|uo 
e prima della reaiiione. 

Bcoi(o l'appetito se .prese-prima-dei 
pasti, all'ora del-Vermouli. ' 
Veiidesi presso lutti' i buvHi liquoriUi 
' droghieri; fdrmaàie e bóitlgliet^iè. 

Tord-Tripe | 
'infallibile dislr.uttjre dei TOPI, f 
( SORCI, TALPE. — Racoomiindasi | t 

perchè non pericoloso per gli ani- 9 
' muli domestici come la Ppta bs- r^ 
' dose e altri prepantl. Vendesi a wL 
I Lire, t al pacco pressi? I' yflicio fT 
, annunzi del ciorusle < Il Friuli 

EliXir Salute 
dèi I M I À^'iilniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo seaza bisogno di mè-
dicameuti. Esso ri'uvigorisce le. 
forze, puj'g^ il .sangue e lo 
stomaco, libera dalla oollica. -

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Àonuntì 
de! ijior «le < il l'riuli » » Lire » . 6* 'iiv 
Uotiiijlia. 

^ ^.~rm-r~HC" •n«.GI'(l - l i -a^l 

SBru?iitore istàij.taiieo^ 
B peri pulire istantanesmeiìte^ ijua- jjjji 
S'-lunqUe metallo, oro. aige'nto, pac w 
5 fonK, bronzo,- ottono occ'- Vendesi S 
i al pi-ezzo di Centesimi »a 'presào P 
S, l'Uìtìoio Anniibzi "del Giornaji)'il S . " 
; - F 8 p j y , Udine Via dejl/i, Preftt- » 
5„tura nom. 6. , g 

fBrunitore istantaneo (̂  
|,»-»ji.ii<a^v.imKi-ij'ii-'i"i»'""a»"»'««»iiia^' 

ffieiiogito in (Jtline i iresso V^tmnìnintraw^tìnis 
<lt;l gloi'ii^lc a l i F r i u l i » 

UdltiB 1,804' " - Tip. Marco Bardueco 


